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Localizzazione degli 
interventi: CEVA (CN)

Caratteristiche 
stazionali Tipologia forestale

Loc. Piana

Terreno pianeggiante
Seminativo a 
cereali/erbaio. irriguo. 
Sost. Organica >2%

Querco – carpineto della 
Bassa pianura a basse 
precipitazioni

Loc. Fornelli

Terreno in area collinare
Seminativo a erba 
medica/prato. non irriguo. 
Sost. Organica >2% 

Querco – carpineto d’impluvio 
su marne e arenarie delle 
Langhe











operazione obiettivo

Loc. Piana: impianto fitto 
puro regolare (3 x 3 m) 
Frassino e Ciliegio

piantare fitto per ricreare le condizioni di novellame in una 
fustaia e favorire la crescita corretta della pianta con poca 

emissione di rami laterali

Loc. Fornelli impianto 
fitto misto: (3,5x3,5 m) 
specie accompagnatrici 
(Frassino, Ciliegio e Tiglio 
e (7x7 m) specie 
principale (Noce)

ottenere esemplari di noci di dimensioni di 40 cm di 
diametro e almeno 3/4 m di fusto privo di difetti

Loc. Fornelli impianto 
naturaliforme 
(esperimento di 3000 
mq)

nuclei di 7/8 piante a 80/100 cm distanti tra di loro 4 metri



Esempio 1  Loc “Piana” Comune di Ceva (CN)

IMPIANTO SESTO QUADRATO 3 x 3 m CON DISTRIBUZIONE DELLE SPECIE A MOSAICO 
monospecifici (Frassino, Ciliegio, Acero di Monte) 14.000 mq. Densità  (1.100 p/Ha). Terreno 
Pianeggiante

2001 2009



Esempio 1  Loc “Piana” Comune di Ceva (CN)

IMPIANTO SESTO QUADRATO 3,5x3,5 CON DISTRIBUZIONE DELLE SPECIE A MOSAICO monospecifici 
(Frassino, Acero di Monte, Ciliegio)   14.000 mq. 

2015 2023







situazione loc. piana  14.000 mq diametri  cm altezze m
Fraxinus excelsior 20-25 14

Prunus avium 20-25 12
Acer pseudoplatanus 20-25 14

densità post terzo diradamento 
500 p/ HA



Esempio 2  Loc. “Fornelli” Comune di Ceva (CN)

IMPIANTO 7x7 m Specie principale  Noce (Juglans Regia);  IMPIANTO 3,5 x 3,5 n Specie accompagnatrici  
(Frassino, Ciliegio, Tiglio,). Impianto di 4.750 mq  Densità iniziale ( 816 p/Ha)

2001 2009



Esempio 2  Loc. “Fornelli” Comune di Ceva (CN)

IMPIANTO 7x7m Specie principale  Noce (Juglans Regia);  IMPIANTO 3,5x3,5m Specie accompagnatrici  
(Frassino, Tiglio, Ciliegio)  Specie accompagnatrici  . Impianto di 4.750 mq situato in un impluvio tra 2 
colline

2015 2023







situazione loc.Fornelli diametri  cm altezze m
Fraxinus excelsior 30-35 18

Prunus avium 25-30 16
Tilia cordata 25-30 16
Juglans regia 20 14

densità attuale  400 p/ HA



anno operazioni eseguite

2000
Impianto (materiale in vaso di 2 anni H 50-70 cm) + shelter in rete per 
protezione in loc. Fornelli; su 100 piante uso di quadrotti pacciamanti

2001-2003
Controllo concorrenza della strato erbaceo tramite zappettatura al colletto 
delle piantine + erpicatura nell'interfila. Irrigazione di soccorso (Loc. Piana)

2004-2005
Eliminazione vegetazione nell’intorno del colletto con decespugliatore + 
trinciatura interfila + Potature di formazione (ottenimento di 3 m di fusto 

privo di nodi)

2005-2007 Potature di formazione (ottenimento di 3 m di fusto privo di nodi)

2010
Primo diradamento: taglio delle piante storte, biforcate, secche o 
danneggiate da neve o ungulati. (circa 15% delle piante presenti)

2016
Chiusura chiome e gestione dell’interfila ad anni alterni. Secondo 

diradamento: criterio misto (selettivo e geometrico) circa il 20% delle 
piante presenti

2024
Terzo diradamento: criterio selettivo con rilascio delle piante candidate  e 

selezione delle piante concorrenti



anno Problematiche affrontate

1999 Difficoltà di reperire il materiale vivaistico, sia per le specie disponibili sul mercato che per 
l’elevato numero di piante utilizzate . 

2000 Uso degli shelter (loc. Fornelli) divelti dalla fauna selvatica, uso dei quadrotti pacciamanti 
poco efficace, alzati dalla vegetazione; portati via dal vento o animali selvatici. 

2001-2002

2002-2003

Necessità di zappettature manuali al colletto per il controllo dello strato erbaceo

Loc. Piana : fauna selvatica + siccità, circa 10% piante morte nonostante 2 irrigazioni di 
soccorso 

2010 Gestione delle piante oggetto del primo diradamento, piante con diametri inferiori a 10 cm, 
molto volume ma poco peso (destinate alla centrale a biomassa di Ormea CN) intervento 
a macchiatico negativo



anno Problematiche affrontate

2016 Secondo diradamento, metà del legname  (legno forte con buone pezzature) fu venduto 
come legna da ardere, mentre la restante metà  (dimensioni ridotte e punte) utilizzato 
come biomassa. Alla fine il taglialegna si tenne il legname.

2010-2024 Attacchi parassitari su Ciliegio (cilindrosporiosi) con defogliazione precoce (periodo di 
attività fotosintetica ridotta)

2019 2024 Attacchi parassitari su Frassino: Chalara fraxinea è un patogeno fungino responsabile di 
gravi deperimenti su piante di frassino

2024 Terzo diradamento: 160 piante segnate e tagliate; intervento difficoltoso per le operazioni 
di esbosco in quanto fase delicata per lo strusciamento  al colletto delle piante in piedi.  

Pesata 260 q.li di legname da ardere 



CONSIDERAZIONI FINALI
Buon grado di soddisfazione della riuscita dell'impianto, considerando il  
numero di piante e le dimensioni raggiunte. Fondamentali i primi 5 anni di 
manutenzione 

In entrambi gli impianti si sono attuati tutti gli interventi previsti dal piano 
colturale, se tornassi indietro avrei anticipato il secondo diradamento 
(2015) e il terzo diradamento (2020) per anticipare gli incrementi diametrici

Le fertilità ambientali e la disponibilità di acqua hanno fortemente 
condizionato la crescita delle piante; in Fornelli il sesto di impianto 3,5x3,5 
ha favorito uno sviluppo migliore

Nel caso della loc. Fornelli la specie principale Noce è stata sopraffatta 
dalle specie accompagnatrici che hanno avuto il sopravvento

La finalità ambientale naturalistica è stata ampiamente raggiunta con 
cattura di CO2 e la creazione di un impianto che assomiglia a un bosco.





Robinia pseudoacacia Quercus robur





Calcolo assorbimento CO2 in Loc. Piana  14.000 mq 
dal 2000 al 2020

SPECIE QUANTITA' ASSORBIMENTO CO2 IN 
20 ANNI Ton

TOTALE 
CO2  Ton

FRASSINO 550 2,8 1.540
CILIEGIO 250 1,7 425

ACERO DI MONTE 50 1,9 95
850 2.060



Quantità di CO2 emessa per l’impianto di Loc. PIANA 



• ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA COMUNICAZIONE SEMPLICE PER IL TAGLIO
• DI UN IMPIANTO DI ARBORICOLTURA DA LEGNO
• DATI DEL RICHIEDENTE: compilare con i dati del beneficiario (degli aiuti per l’imboschimento Misure

• 221-H-2080).

• DATI DI CHI TAGLIA: compilare con i dati di chi esegue fisicamente l’intervento (se diverso dal

• richiedente).

• DATI DELL’INTERVENTO: indicare se l’impianto è su un terreno privato o pubblico (anche se non si tratta

• di un bosco). Compilare la tabella con i dati catastali (da fascicolo aziendale o ultima domanda di

• conferma). Indicare la fascia altimetrica. Non è obbligatorio indicare se l’impianto ricade in SIC/Area Protetta.

• CATEGORIA FORESTALE: non indicare nessuna categoria.

• GOVERNO: indicare “Altro (non costituente bosco)” .

• TIPO DI INTERVENTO: specificare, a seconda dei casi:

• Taglio finale pioppeto.

• Taglio finale arboricoltura da legno (a ciclo medio-lungo).

• Diradamento impianto arboricoltura da legno (a ciclo medio-lungo).

• SPECIE TAGLIATE:

• nel caso di pioppeto indicare “Pioppo” come specie principale e la quantità di legname ritraibile;

• per gli impianti di arboricoltura da legno a ciclo medio-lungo, indicare la o le due specie principali

• e la quantità che si stima sarà tagliata per ognuna.

• ALTRE SPECIE e VOLUME RAMAGLIA: non compilare.

• NUMERO PIANTE D’ALTO FUSTO TAGLIATE: non compilare.

• FINALITÀ DEL TAGLIO:

• “legna da opera”: legname per l’industria (tranciati, sfogliati, segati, falegnameria);

• “legna da ardere”: legna in tronchetti destinata alla combustione (in stufa, caminetti, caldaie);

• “legna per uso energetico”: legna destinata alla combustione come cippato (in centrali a biomassa

• o caldaie).

• DESTINAZIONE DEL LEGNAME:

• “autoconsumo” quando il richiedente usa nella propria azienda/proprietà il legname/legna ricavato

• dal taglio (anche se l’intervento di taglio è stato fatto da altri soggetti);

• destinazione “commerciale” (ai fini della Due Diligence) quando legname o legna sono immessi
sul
• mercato in qualunque forma (vendita, scambio, baratto).



INCERTEZZA
SULLA

DESTINAZIONE
DEL LEGNAME
A FINE TURNO

LE SEGHERIE
DELLA ZONA 

PRODUCONO
IMBALLAGGI O  

MATERIALE 
USO

CARPENTERIA. 
NON HANNO
INTERESSE A 

LEGNAME
(NOCE, 

CILIEGIO), 
TRANNE PER 
FRASSINI DI 

ALMENO 40 CM 
(PER 

REALIZZAZIONE
DI MANICI E 
TAVOLAME)

DESTINAZIONE 
PROBABILE : 

LEGNA DA 
ARDERE O PER 

BIOMASSA

2035



•Grazie per l’attenzione
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